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Redea D. Ippolita Baratta nel colmo delle fue 
anguftie, per efler rimafta 'infieme con quattro 
Sorelle di età minori , ad un tempo orfana de’ 
proprj Genitori , e priva dell’ unico fuo Fra- 
tello, ritrovar qualche riftoro e follie vo nella 
pedona di D. Niccolò Baratta fuo Zio "pater- 
no , che fenz’ atti- giudiziali , e fol fidato nel- 
chc ritenea, come Agente della Ducal Came- 
ra di Rojano , all’ ili .in te s’ intrufe nel maneggio é pofTeflo di 
tutti i loro beni patemi , e materni , fenza farne inventario , 
tuttoché eccedeflèro il valore di ducati 1 8000. com’ egli ftef- 
fo hà articolato, e pretefo di comprovare: Ma per fua difgra- 
zia hà dovuto anche contro di fe veder verificato 1’ adagio: 
Fortuna miferos trijìis tenaciter urgct , 
perchè moftrandofi detto D. Niccolò avido di quella porzione 
de’ beni , che ad efTa D. Ippolita per ogni diritto fi apparte- 
nea, forzolàmente 1’ induffe con minacce , ma&rattamenti , e' 
fin’ anche a colpi di baronate e flrappature di capelli , a ri- 
nunciarli, ’ntieramente a fuo beneficio , e riceverfi foltanto la 
fumma di ducati zoo , in tanti (bracci , e poco contante , al- 
lora quando contrade matrimonio con D. Cofimo Perrella 
fuo Marito . Ed elfepdo la nullità di -tale rinuncia fatta a fa- 
vore di D. Niccolò Baratta nel 1751$. come pure la validità 
e fermezza de’ Capitoli Matrimoniali di D. Giulia Franco 
Madre di D. Ippolita , impugnati da D. Niccolò Baratta T 
oggetto principale del prefente litigio , che deeft dal S. C de- 
finire j incumbe a me , che debolmente mi trovo incaricato 
della difefa de’ fuddetti Conjugi , per far con evidenza cono- 
feere la nullità di detta rinuncia , e la validità de’ Capitoli 
Matrimoniali di detta D. Giulia , premettere la notizia di 

A a * que’ 



que’ fatti', che fono necdTarj , affinché pofla il S. C. alle furs 
pliche di ella D. Ippolita deferire, 

F A T T O. 


"K TEgli anni trafiorfi , e molto prima dell’anno 1735. fe ne 

X\ palsò a miglior vita D. Carlo Franco della Città di Bo* 
jano , laCciando a fe fuperftiti Pirro unico figlio mafchio , c 
D. Giulia , D. Maria, e D. Giovanna fue figlie , tutti procrea» 
ti in coftanza di matrimonio con D. Caterina Malizia • e ri- 
mafe altresi fuperftite D. Ifabella Franco Sorella di eflo D. 
Carlo , a 'cui per 1’ efiftenza del mafcolo era dovuto il folo- 
paragio ne’ beni de’ comuni progenitori : Indi fe ne palsò a 
miglior vita il fuddetto Pirro, che non fu giammai calato , 
fuperftiti 1 * anzidetta D. Caterina fua Madre , e le mentovate 
Sorelle • e per la di lui morte tujti i fuoi beni vennero per 
la maggior parte ad acquiftarfi dall’ anzidetra D. Caterina , 
come erede ab inteftato del figlio , infieme colle di lui Sorel- 
le, oltre le ragioni dotali , che fopra di que’ beni alla medefi- 
ma fi appartenevano , fol. 1 6. ad ao. proc. informar . ; dove ne’ 
Capitoli Matrimoniali di D. Giulia fi enunciano i fatti di 
' fopra trafcritti . 

Nell anno poi 1735. fpettando alla fuddetta D. Caterina la mag- 
gior parte de’ beni fuddetti attinenti alla Famiglia Franco , 
volle cafare la fuddetta D. Giulia fua figlia prunogenita con 
D.Francefco Antonio Baratta della Terra del Vinchiaturo, ed 
a tale oggetro fi flipulò iftrumento de’ Capitoli Matrimoniali 
per mano di Notar Gaetano Carbone di detta Terra fra le 
ìuddette D. Caterina Malizia , D. Ifabella Franco , D. Maria, 
e D. Giovanna Franco , Madre , Zia , e Sorelle refpettivamen- 
te di D. Giuli*, che intervennero come dotanti della medefi- 
ma da una parte , c D. Francefco Antonio , e Reverendo D. 
Giacomo Baratta fuo Zio , e D. Dorotea Piftillo fua Madre 
dall’ altra , colli quali Capitoli Matrimoniali furono cedute ed 
affegnate in fundum dotii dalli fuddetti dotanti tutte 1’ eredità 
della Famiglia Franco, e tutte e qualfivogliono porzioni fpct- 
tanti alle medefimc fopra i beni (teffi per qualfivoglia caufa , 
e fpezialmente jufpadronati de’ Benefizj che pofledeanc* (òtto 
il titolo di S. Antonio, c S. Maria della Piaggia in diftret- 
to di Bojano , e S. Maria de’ Cafali nella Terra di S. Polo , 

con 
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coà la facoltà ad erta D. Giulia di poteri! dichiarare erede di 
tutti i fooi Maggiori , & hoc in vim paSti , altrimenti non 
li farebbe il matrimonio contratto , con dichiarazione che i 
difendenti da tal matrimonio avellerò dovuto affumere.il co- 
gnome di Franco , f«l. 1 6. a t. & 17. & a t. & 18. proc. 

i informat. ' • 

Si riferbarono però le fuddette D. Caterina , D. Ifabella , D. 
Maria , e D. Giovanna 1 ’ abitazione ed ufofrutto di tutti i 
beni per quattro porzioni , loro vita durante , da confolidarfi 
l’ ufofrutto fuddetto colla proprietà a benefizio di D. Giulia 
fojì mortem delle medefime.E perchè detto ufofrutto non ve- 
rnili diminuito , promife D. Caterina Madre di non precapir 
cofa alcuna di quello le fpettava per cagion delle fue doti , 
donativo, ed Antefato, e per la fucccffione dell’unico fùo fi- 
glio mafehio premorto : Coficchè però volendofi D. Maria , e 
D. Giovanna maritare foffe Hata tenuta D. Giulia affegnar 
loro il Parafo , prout de jure ad Conftlium fapientis • intenden- 
doli celiare f ufofrutto dal tempo della coftituzione del Par». 
gio, del quale però avellerò potuto dilporre della quarta par- 
te fidamente in calo di morte fenza figli , dovendoli il dippiìt 
accrefcere a D. Giulia: Ed all’ oppofito morendo cortei fenza 
figli legittimi e naturali avellerò dovuto a lei fuccedere le 
fuddette D. Maria c D. Giovanna in tutte i’ eredità , con am- 
pia e libera potellà di poterne difporre : Delle quali cofe tut- 
te D. Caterina , e D. Ifabella promi fero 1 * evizione per la 
loro precifz ed inviolabile offervanza , come tutto chiaramen- 
te fi ravvifa ne’ Capitoli Matrimoniali luddetti , fot. 16. ad 
za. proc . informat. 

In efecuzione di tai Capitoli Matrimoniali eflèndo già feguito 
il matrimonio trà la fuddetta D. Giulia Franco , e D. Fran- 
cesco Antonio Baratta , non folo a tenore di elfi Capitoli fu in- 
terpolilo dalla G. C. decreto di preambolo a favore di D. 
Giulia in riguardo dell’eredità de’ fuoi maggiori, ma fu ben 
anche immelfa nel poffeffo di tutti i beni , fot. 14 6. & feq. 
proc. maga. , nel cui poffeffo rimafe finché viffe , cioè fin al 
1755. , avendo avuto tutto per rato e fermo le fuddette D. 
Ifabella , e D. Maria , e la fteffa D. Giovanna , fenza averne 
fatto verun conquefto giudiziale , o fttagiudiziale , contente 
folo dell’ ufofrutto , che fi aveano riferbato . Anzi la fuddetta 
D. Maria fe ne paisà all’ altra vita nell’ anno 1740. fot. 8. 

4#» proc. 
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proc. cx.tmln. fenza aver lafciato figli , e fenza aver fatta dit 
pofizione di Torta alcuna , in guila che ogni porzione , che fo> 
pra 1 ’ eredità di Franco fpettava alla medefima D. Maria , tro- 
vandofi già eftinto 1’ ufofrutto riferbatofi , tutta rimafc pieno 
jure a benefìcio di D. Giulia Tua Sorella , e rinunciataria , a 
beneficio di cui anche pervenne tutto ciò che appartenea a 
D. Catarina Tua Madre l'opra l’eredità di Franco, tanto per le 
/ue doti , e ragioni dotali , quanto come coerede di D. Pirro 
Franco unico luo figlio mafehio premorto . 

Dalli fuddetti Conjugi D. Francefco Antonio , e D. Giulia n* 
erano nati fette figli, cioè Bonaventura unico mafehio , e fei 
femmine, cioè D. Ippolita , Nicoletta , Maria , Catarina , Doro- 
tea , e Livia, quando nel mele di Agofto del 1755- accadde 
la morte, non folo di D. Francefco Antonio, e di D. Giulia, 
ma di Bonaventnra, e di- Caterina , tempo in cui D. Ippolita 
trovavafi promeffa in matrimonio da’ fuoi Genitori a D. Co* 
fimo Perrella , fol. 30. & feqq. proc. infonnat. 

Quello fu il momento fatale per D. Ippolita , e per le altre fi- 
glie di D. Francefco Antonio Baratta , e di D. Giulia Frac- 
co , poiché D. Niccolò Baratta Fratello Germano del fu D. 
Francefco Antonio s’ intrufe nella Cala ,e nel poffeffo de’ be- 
ni di Cafa Franco, e fenza far de’ medefimi Inventario , o An- 
notazione fi appropriò non folo i frutti allora imminenti , ma 
ancora rutti i mobili , e femoventi , pertinenti all’ eredità de’ 
fuddetti D. Francefco Antonio, e D. Giulia : E come le ciò 
folle fiato affai poco , incominciò ad ufare un cattiviamo trat- 
tamento verfo le figlie de’ medefimi , e lue Nipoti, fpezialmen- 
te verfo D. Ippolita Primogenita, tenendola come in un car- 
cere rifiretta, per fi altomare il matrimonio tra lei, c D. Co- 
fimo Perrella appuntato , fin da quando erano i fuoi Genitori vi» 
venti ; a folo oggetto di carpire da effa D. Ippolita ampia 
generale rinunzia delle pingui porzioni ereditarie che le fpet- 
tavano fu . l’eredità de’ di lei Genitori, facendole fentire, che 
la rinunzia era 1’ unico mezzo per perfezionare il matrimo- 
nio. Nella quale rinunzia voleva il D. Niccolò comprefa non 
folo ogni parte e poizione , che ad effa D. Ippolita fpettava, 
in bonis paternis & materni} , ma fin anche il padronato de’ 
menzionati benefizj , offerendo in ifeambio la mefehina e te- 
nue fumma di ducati zoo. per dote di effa D.Ippolita , che il 
D. Niccolò diceva voler pagare de proprio , diti. fol. 30. & 
feqq. proc. infonnat. - Coeren- 
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( VII ) ; 

Coerentemente _ a tai proggetti , ufando il D. Niccolò e maltrat- 
tamenti e violenze , e battiture e minacce , fino ad effer mun 
2L 3 m, . naCC . ,arla d ' lla ^ita con baionetta in mano , /con 
ìftrapparle piu, e piu volte i capelli, e caricarla di afpre bat. 
mure , perchè la vedea ripugnante alle fue infoienti richiede 
dovette finalmente la mefehina ( e come altrimenti fare?) pie’ 
garfì alle violenze del Zio, a favor di cui a’ 7 . Gennaro 175* 
fi Spularono Capitoli Matrimoniali tra elTa D. Ippolita l D* 
D° Nicc^ rrella f d ' f P ofo > colla Addetta rinuncia preteVa da 

n ’t C f ? CCeffivamenre a **• Febb «jo di detto anno 
g idi. di D. Ippolita , e D. Cofimo a viva forza , e con vio- 
lcnza , e minacce della vita Spularono drumento di ricezion 
della mderabil dote di ducati zSa cioè ì 3 o. contanti , e 7“ 
JL COrr< ? ’°P" me 8 10 dirc «Tacci della doviziofa ere. 

Se deua ta d DG,uha F ;r° di ,ei Madre * C0Ua t 

u tn Jt r ft a nn “ nc,a * *0. ad 34. proceff. exami». & dia. 

fol. 30 . &feqq. proc. mformat. 

7 ÌOlenZ " ’ C maltrattamenti da D. Niccolò Baratta 
l'E?’ dl cul . altrovc avr «nio acconci a. occafione di parlare 
tf;rr e ^hi na D.i PP oiita )C ne u* 

f” J he fi contrafTb 11 matrimonio da D. Cofimo Pcrrella di 

« \ ’^^pstriiss: 

Strùtti?*? f ‘ fecero > cosi P r 'ma dello dru- 

Sa ricL^n P d^L^ trl T/ nUh ’ J C ° me Fima dello drumento 
cena ricezion delle doti, foi.11.adx7. a t. proc. inform i anali 

Delira TrTSBf “ ^ VCderC 10 ftat ° calamit0 ^ di 

idra nnar 'f ’ P reten,lone del Zio odinato a voler 

ogni SLiTnTv” S ' A dllla --hi per 

E i“ m ' pr "' fe ri ” n "' «™<> «are fatte , con do. 

fesuito ri n ^ C r nZa “ 2 ? ’ C ° SÌ a PF na & il matrimonio 
nJnte a’ ^ ** ^P 0 * 11 ** * D - Colimo Perrella.che immediata- 
r 4 *. ^d a 88 10 *75 6- comparvero i fuddetti nel S R C 
c con «ipplica , fai: t+pne. mag». enunzkndo le L„e ed ££ 
d.t. procedure di D. Niecold Baratta , d.duffero f etSiti di 
1 - r • D. Fran* 


v. 



mandando cfier .pian tenuti t &. -<mptenttt*tpvs immelfi nel poli ef- # 
fo della quinta porzione de’ beni di Cafa .franco', éBajattjt . 
ftanite ' una delle SoCellé era gnché premoqaY'e domandarono 
fpczialmente di effer mantenuti qé4 diritti' dell* nomina de: 
benefìzi , e padronati luddetti , lenza averli conto , anzi dichia- 
,-rarfi nulli gli finimenti di pinuti ceflGpnè loro attorte d%^ 
D. «Niccolo Bafgtta-, con darfì 'opportuno' prayfcedimento^par 
la ficureiza de’ beni, e d^Up. perfora ^ellj^ altre forfclk dj'eda 
£>. Ippolita , malmenate tuttora dal fuddctto D. Niccòfo , dici, 
.fai. l.'+jtq.pmt.mtn. , «1 

Kon furono vane le lupplicnó, di D. Ippo^te", poiaiè commeffail 
la caufa in perl'ona dell’. Illuftie Duca- e .Regio Configlielo Si- 
gnorD. Fran ce fco Aetonio Perrejli , fUm#* quefti.'' totip .ordina^ 
re, che ^"Regi* Udienza .Provinciale confìtte dj. e*£t/i«r.avel» r 
.Se provveduto ,*11». Jìcu rezza jjg' fupplicanri, con mgidgnere man- , 
’d^to, penale» al j>. Nifccoltf, p^ehf Tjoll^ieftato^ alla ler cafa, 
^itnnrfì procedette alf annotazione^de iient, tanto flabiu^quan- 
to mobili» » confeenatfi a perforar fieuré , < .congiunte ; cibo 


pupille- -attinenti , avvegoaccne pero b raooiii , e ìemovenu a*' 
molto feltro kart dimezzati , come dal^proceflò informo t. fot. 
43. ad, 47# Ed avvjegnacchè Coffe lcguita la confina jfcddett» 
pure riufci a D. Niccolò Barattò di percepire t^ti i finirti M. 
beni pervenuti nelle ricotte *lel 1750. •e 1757. • \ 

^.vvifcndofi intanto D. Niccolò Baratfa., che dalli fòla di iperba- 
ti annotazione de’ beni di cafa franco , e Baratti^ compariva 
4 a quantità , ed il ggànde importo d^lla por^dbe à Q.1^>pqLi«' 

• ^a ipfttamg,, -e che quella molto più latfbbc campila nel de- 
corto del giudizio, onde po> Avrebbe avuto, maggior malto il 
•dolo da lui praticato nel campire a.D. Ippolita , ^Jta^QtCofiq» 
Fermila la finanza di tuta? In porzioni pé^^wnclóhwiae te- . 
due fumica di ducatkcaoo. a’ 48. Settembre 475 < 5 . culi a dire 
dopo modo il litigiojindufl* D>^b*lls^F«^ftoo Nicchi* gii do 
crepita c fcimimira ft rinujtti^o / jTup % keyfitJO. cpfUc T.igio^ 

• ni ftefle , che ventuno anni -prf ma', ave», rinunziato , e donato 
*vP' Gluffa fua nipote ^ C contemporntieamonte indufle D. 

^Giovanna , con «cui egli volle matita rfì , » nnunj#re a fuo be- 



• nefìcio 
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\ : 

Mficio tutte quelle ragioni che a lei compefeano fopra i beni 
di Cali Franco, quelle Tbefle ragioni, che anche ella avea rìnun- 
ciate a favore della Sorella D. Giulia ne’ Capitoli Matrimoniali * * 
initi cdn' D. Franeefco Antonio Baratta nel 1735. eolia loia ri* 

1 ferba del paragio quando aveflé voluto maritarli , fol. 102. ad 
IV/. proc. magni. . - 

Credendo dunque D. Niccolò Baratta .cpl favore» di tai rinunzie , 
che D. Ifabclla , e D. Giovanna Franco a lui aveano fatte di 
cole da e(Te antecedentemente rinunziate a D. Giulia , dimo- 
ftràre , che l’ importo’ delle, porzioni a D. Ippolita fpettanti era 
affai tenue , e Icario , e valendo ,<osi giuftiiìcare la inefculabile 
fua condotta vqrlò D. Ippolita f'uddetta a’ 18. Maggio 1758. 
comparve nel S. R. C. & pena afta, e produfle iftanza, colla ' 

quale fra le altre cofe promoffe la nullità , e iallìtà dello (frumento 
de’ Capitoli Matrimoniali ftipulati 23. anni innanzi tra D. 
Franceicò Antonio Baratta, e D. Giulia Franco, offervato fe- 
■delmente ed avuto per rato c fermo per la ièrie di tanri anni 
da tutti coloro , che in eili ebbero parte , ed efèguito con de* 
creti di Preambolo , c di pofTeflo a favore di D. Giulia , come 
innanzi li è per noi detto • iu« la vana, e non vera •affertiva , 
che le donazioni e rinunzie fatte da D. Iiabella,e da D. Gio- 
vanna a favore di D. Giulia fi vedeano regi/! rate dal Giudice 
a 'contratti altramente da quello appariva ne’ Capitoli Ma tri* 
moniali • che D. Ifabclla , e D. Giovanna fuddetta non vi era* 
nò intervenute, e che erano flati fatti in tempo della minori- 
tà di effe D. Giovanna, e di D. Maria , lènza falennità delie 
leggi, fol.8o.at.pric.magn. . iit * '5 K ». » V * 

Effajdofi tradftanto date varie previdenze ‘interine , «’ 10. Giu- 
gno T75 p. fi diè termine ordinario, ramo fu le pretenfiòni di 
, D: Tppolua- Uaratta , e D. Cofinjo Perrella ,. quanto fu quel- 
le, che D. Niccolò Baratta, ed in nome, e come Marito-già 
di D. Giovanna Franco ajrea dedotte-, fol. 163. <1 t.proc. magn. 

Qual termine trovali (blamente compilato per eflò D. Niccolò, 
con efame di moltiflinri rei fi moti j fopra gli articoli .dal mede- 
fimo - prodótti ,’ /ài. 712. «2r* 73. proc. exam. e d «è notevole che 
ne’ (addetti articoli al numero io. egli flefTo articolò , e diflt 
vol«- provare-, eh*- tutte P eredità di Cafa Franco 1 , e Baratti 
afeendeano al vallante di ducati 18000. All’ incontro non fa 
permeflb a D. Cofimo Perrella, e D. Ippòlita Baratta ,- far P 
efame de’ loro t elfi moni, attefd che godendo D. Niccolò Baratti • • 

B * neua 


nella Città di Bojano di un autorità Aragrande, per la carica 
di Agente dell’ IlluAre Duca di detta Città , fol. 45. ad 49. proc. 
txamin. &• fol. 160. proc.magn. aggiugnendo violenze a violenze 
ha lin anche ciò proibito a i conjugi Perrella e Baratta , per mo- 
do che e (Tendone queAi ricorfi alla MacAà del Padrone , Dio 
Tempre feliciti, efponendo , che erano inabilitati a far ratificare 
nel termine le demolizioni de’ tefiimonj efaminati dallo Scriva- 
no della Regia Udienza di Lucerà , mediante provifioni del 
S. R. C. fai. 1. ad 6. proc. magni , per l’ecceffiva prepotenza del 
Baratta , fi degnò la M. S. ordinare , che il S. R. C. teneffe 
prefente la (applica di efli conjugi , e ne faccfle 1’ ufo conve- 
niente per lo maggior accerto della giuttìzia , fol. 169. & 70. 
proc. magni. 

Inseguito di quale Reai ordine D. Cofimo Perrella, e D. Ippo- 
lita Baratta riprodufiero in vim probatìon ir gli atti dell’ infor- 
mazione prefa dal Subalterno fuddetto ed altre lcritture , che fi 
aveano potuto proccurare nello fiato di oppreflione , in cui e- 
rano, fol. 273. ad 189. proc. magni . Quindi come garantiti dalla 
protezione ed autorità di S. M. Cattolica , fupplicarono il S. 
,C- abilitargli a far quelle pruove , che dianzi non aveano po- 
tuto ,fol. zip. proc. magni . E con decreto de’ 1 6. Maggio 1761- 
dal Regio Configliele Signor D. Carlo Paoletti , CommelTa- 
- -rio interino , fi ordinò , liccat fupplicantibus examinart fol. JCO- 
•dici. proc. del qual decreto efléndofi gravato D. Niccolò Barat- 
ta, a cui premea infinitamente tener nafcofte le fuc men giufte 
procedure, a’ 23. -Giugno pet S. Ca fi ordinò , fufpcnfo decreto 
Domini fune confa Commiffarii fub die ló. monfn Maìi , tnoneantiir 
partes ad andiendam provijìoncm facicndam por S. R. C. fvpcr expe- 
di tóme confa , tempore cxpediticnis tonfa prediche habeatvr ro- 
tto de dedutlis in memoriali ditto Regia M. panetto , etiam prò 
txecutione.- Realit tranne . fol. 313, proceff. magni , avendo avu- 
to per. vero il S. C. che il farfi nuove pruove per parte di 
D. Ippolita era fuperfluo^ , dovendofi riputare per valide , c 
d diffidenti le pruove fatte, e l’ inforni azione presa dallo Scriva- 
no della Regia Udienza , che in- ogn’ .incontro erafi riputata va- 
lida, e (ufiiftéme , tanto piò , che res ipfa loquebatur , -giacché 
da ile (Iella davafi a divedere a chiccheflia quanto fuff* in- 
giuda , • ed indoverofa quella rinuncia che vedcafi fatta da 
D. Ippolita a beneficio di un Zio , che tanto 1 avea malmena- 
ta, di quella porzione de’ beni , che afeendea a ducati 4000- 
«L ; in 
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in circa, contentandofi per foli ducati ioo. preferendo 1’ amore 
del Zio all’ amor della fua propria cafa , e de’ Tuoi figli, ed 
anche all’ amore delle proprie lorelle di età minori . ’ 

In quelle circoliamo dovendo dal S. C. proferirfi le fue veneran- 
de determinazioni ‘fu di quanto fi è dall’ una , e dall’ altra par, 
te fcambievolmente pretelo e dedotto , fono nell’ obblino di, 
moftrare . 

L Che fia nulla ed invalida , ed all’intutto riprovata per legge la 
rinuncia di tutti i fuoi beni, e fin anche de’ padronati della 
propria cala, e famiglia fatta da D. Ippolita nell’anno 17 
a favore di D. Niccolò Baratta , c rinnovata a favore del me« 
defimo nello finimento dotale , in cui ricevè la tenue dote di 
ducati 200. , come fatta per violenza e con lefione enormif- 
fima, lenza caufa , o fcnza giufta caufa , e con notevole pregiu. 
dizio de’ figli , che trovanfi da quel matrimonio già procrea- 
ti , dalla fopravenienza de’ quali ogni rinunzia quantunque va- 
lida deve nputarfi fvanita • e che perciò debba D. Ippolita ef- 
fer immetta nel poffcflb della fella parte de’ beni di Cafa Fran- 
co, e della quinta parte de’ beni di Cafa Baratta, ficcome eoa 
decreto del S. C. V han confeguita per ora D. Nicoletta , e D. 
Maria altre Sorelle, che trovanfi maritate. 

IF Che debba riputarli valido , fermo , e fuffifiente lo finimento 
de Capitoli Matrimoniali di D. Giulia Franco initi nel 1755, ' 
riputato Tempre per tale da tutti i contraenti , e finanche da . 
D. Ifabella e D. Giovanna Franco , per la ferie di anni 23. 

E che perciò debba D. Ippolita Baratta ettere alfoluta ab im- 
petitis, rispetto alla nullità, ed invalidità de’ medefimi pretefa 
da D. Niccolò Baratta. 

III. E finalmente che debbanfi dare gli ordini opportuni per lo 
rifacimento delle lpefe afeendenti almeno a ducati cento eroga, 
ti da D.Coffmo Perrella per conto, e vantaggio di tutte l’ ere- 
dità nel fare i’ annotazione e confegna de’ beni ereditar; , de’qua- 
li erafi impofieftato D. Niccolò, lenza farne inventario. 
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Che fia nulla , ed invalida , ed alt intutto riprovata per 
legge la rinunzia di tutti fuoi beni , e fin anche de' 
padronati della propria cafa e famiglia, fatta da D. Ip- 
polita Baratta nell' anno 175 6 . a favore di D. Niccoli 
iBaratta , e rinnovata nello frumento dotale , in cui ri- 
cevè la tenue dote di due. 2 00, come fatta per violenza, 
e con lejtone cnormijjrmo , fenza caufa , 0 ftnza giufta 
caufaZ e con notevole pregiudizio de' figli , che trovanfi 
da ejja D. Ippolita nati < J dalla fopravenienza de' 

.ogni rinunzia , quantunque valida deve riputarci /vani- 
ta ; e che pereti debba D. Ippolita ejfer immejfa nel pof~ 
fejfo della 6 . parte de' beni di Cafa Franco , e nella ri- 
parte de' beni di Cafa Baratta , ftccome con decreto deit 
Illufìre Duca , e Regio Signor Conigliere Pendìi Com- 
rucjfarto t ban confeguita per ora D. Nicoletta j e D. 
Maria che trovanfi mari taf f . r ' , . 

I , fd ‘ , i. rOt'O * 

L A prima , e principal ragioni , per cui dee riputarli nulla 
la rinunzia fatta da D. > Ippolita Baratta a beneficio di D. 
.Niccolò Baratta nafte dalla violenza, che quelli usò per aver- 
ia ; -imperciocché- dalla depofizione di dodici tellimonj , efa- 
xn insti dal Subalterno delia Regia Udienza provinciale per 
efecuzione di provifioni del S.R.C. ad evidenza colla , che et 
fendo flato appuntato il matrimonio tra D. Ippolita Baratta , 
e D. Colimo Perrella dalli qu. D. Francefto Antonio , e D. 
Giulia Franco , Genitori di efia D. Ippolita , Cubito che D. 
Niccolò Baratta s’intrulè nell’ ammi nutazione di tutti i beni 
di Cafa Franco , e Baratta , incominciò a malmenare , e mal- 
trattare con battiture , {tappature di capelli , e minacciare del- 
la vita con Bajonetta in mano Ella D. Ippolita , acciò gli fa- 
c effe ampia rinunzia di tutte le fue porzioni paterne , e ma- 
terne , e de’ padronati di Cafa Franco , e fi contentale della 
tenue dote di ducati duecento , altrimenti non avrebbe mai 
permeflb di perfezionarli il Matrimonio fuddetto, tutto che fta- 
biiito da i Genitori di D. Ippolita : E furono le fuddette mi- 
« .3 - - nac- 


Digitized by Google 



7 » 


( ) ' 

nacce, violenze, e battiture tanto afpre, frequenti, c reitera, 
te, che convenne finalmente a D. Ippolita condifccndcre con- 
tra lua voglia alle impertinenti richiede del zio • coficchè 
• avendo quelli fatto Rendere anticipatamente i Capitoli M atri- 
momali da Notar Mattia Campo , e portatolo in l'uà Cali 
ove dimorava Ella D. Ippolita, 1 ’ induffe forzqfamente alla di-’ 
mandata rinunzia . E quella è la depofizione di dodici Te- 
flimonj a fol. 30. ad 6 7. pr. infermai. 

Fa però bifogno avvertire, che tutti i fuddetti Telamoni dopo 
aver depoAo delle violenze , minacce, e battitore ul'atc da D. 
Niccolò a D, Ippolita formano il lor Giudizio, che quella avef- 
fe <aV mala -voglia rinunciato, sì per l' accedenti minacce, viole». 
Zc, e battiture , sì pereti nell' Ulto della fiipulacfonì de' Capitoli 
Matnnuniali la videro mejla , piagnente , cogitabonda , e videro cti 
diffe sì di voler rinunciare , ma con renitenza , e dopo aver girato 

10 /guardo intorno : tejles vitatis fol. 

Ma lopra ogni altra cola fon degne di riflelfionc le parole di 
due Sacerdoti D. Ludovico Lopa , e D.Gafparo Campanella . 

11 primo di efli depone già delle alterazioni , che vi furono 

per ottenere tale rinunzia , c che D. Ippolita fentendo leggere 
il tenore, ed 1 patti di ella, interruppe il Notajo, fenza vo- 
lerne fentire altro : Ma avendole detto D. Nicola Baratta /no Zio, 
cti J enea la rinuncia non fi farebbe maritata giammai , refìò la 
Spo/a perplcffa , e fofpefa a ri/pondere , guardando con timore, ed 
ammirazione ver/o il di lei Zio , e'I Barone Jannucci , cti la /la. 
vano c/agerando , e poi riflrettafi nette /palle diti le [cenemi pa. 
sole : E BENE ! GIACCHE' COSI ’ E' , E COSÌ VUOLE 
MIO ZIO CHE DlC^f DI SI' , COSI' FACCIO -• E ciò 
detto ieguitò il Nòtajo la lettura de’ Capitoli fai. 45. & a 6 . 
proc. Informat. ^ 

Il fecondo Sacerdote D. Gafpa^o Campanella è contelle con D.Lu- 
dovico Lopa, e rifenlce, che avendo D. Ippolita interrotta la 
lettura de patti de’ Capitoli, ed indi dTetldole flato detto, che 
non fi farebbe altrimenti contratto il Matrimonio : Soaaiunfe 
E BENE! LORO SIGNORI MI AVETE DETTO CHE 
DICESSE DI SI , ED IO DI SI’ DICO : e quantunque in- 
terrogata di nuovo averte finalmente detto di si, flette dubbiofa , e 
ripugnarne, facendo con ciò comprendere, che di mala voglia 
vi condiiccndeva fol. 4 Ó. at. & feq. proc. informai. 

£ come D. Cofimo Terrella fapea bene che nella Umiliazione de 

Ca- 
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Capitoli , e nella ricezion delle doti dovea egli , c D. Ippo- 
lita (offerire violenze graviffime , come le avea per l’ innanzi 
(offerte la (itddetta D. Ippolita, così a 6. Gennaro 175 6. cioè., 
un giorno prima della ftipulazione de’ Capitoli fuddetti per pub- * 
blico atto rogato per mano di Notar Niccolò Fiorclli di 
Sanpolo fi proteftò lollennemente , che prevedendo egli le vio- 
lenze che (offerirebbe, e fapendo quelle che attualmente (offe- 
riva D. Ippolita Baratta , fe mai farebbe indotto il giorno fe- 
guente a promettere rinunzia a beneficio di D. Niccolò Ba- 
ratta , non intendea adatto pregiudicarfi , ma lo farebbe loia- 
mente per evitare gl* inconvenienti , e fconcerti , e per efime- 
re dalle violenze D. Ippolita fuddetta , e per riparare alla (li- 
ma di lei , con cui avendo molto tempo praticato , e conver- 
fato , non feguendo il Matrimonio , rimarrebbe la medefima 
adombrata nel fuo Onore fai. 23. & 14. proc. informat. 

Simili alla fopraddetta Protetta furono quelle , che per pubblico 
atto fecero etto D. Cofimo , e D. Pietro Perrella nel dì 14.' 
Gcnnajo, e quelle che fece D. Ippolita per mano di Notar 
Niccolò Santangiolo , cui confegnò un foglio firmato di fuo 
carattere, continenti le violenze ufate da D. Niccolò Baratta 
tuo Zio per farla rinunziare , e contentare di foli due. zoo. 
fio!. ZI. & ZZ., Z5., 26. & Z7. proc. informat. 

Nè inutilmente D. Cofimo Perrella, e D. Ippolita Baratta premi - 
fero quegli atti prorettativi , perchè prclago il (or animo di 
ciocché era per accadere nel dì 15. Febbraio, giorno deftinato 
per (^effettuazione del Matrimonio, tollerarono le più incredi- 
bili violenze, che portano immaginarli ; imperciocché effendo 

S ii feguito il matrimonio in Cala di etto D. Niccolò, ed aven- 
o quelli immediatamente richiedo D. Cofimo Perrella , acciò 
fi ricevette la prometta dote di due. zoo. , e ne faccfle Iftro- 
mento di ricezione, è perchè quefti rifpofe, che fe ne fareb- 
be parlato in altro giorno , montò in tanta collera D.Niccolò 
Baratta, che non contento di aver prorotto in infinite ingiu- 
rie verbali, fi avventò adotto a D. Cofimo Perrella , e gli la- 
cerò un Giamberghino nuovo , ed indi dando dipiglio ad un 
grotto palo di legno, lo minacciò di non fargli confumare il 
matrimonio fe non rinovava la prometta rinunzia , citt. foli. 
Quelle enormi violenze adunque fono quelle , le quali reterò le 
rinunzie nulle , e di nittùn vigore , effendo pur troppo chiaro, 
che furono fatte di mala voglia , c per forza nata da timo- 
re* 
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re , che cadit in tonfìantem virum . E quando 1 ’ atto fi fa per 
timore , o fia meto , non merita giammai 1* approvazion del 
Magiftrato . Quod metus caufa gefium erit , così il Giurecon- 
fui co Paolo in /. 21. I. ff. quod metus caufa , nullo tempore 
Prtctor ratum babebit . E gl’ Imperadori -Diocleziano, e Maffi- 
miano in 1 . 7. C. rie bis , qtu e vi , metufue caufa &c. Si dona- 
tionis , vel tronfici ionis , ve/ fiipulationis , ve/ cuifctmque alterius 
conti acìus confetium injlrumentum , meta mortis , vel cruciata cor - 
poris extortum y vel capitales minas pert trae fendo , adito Prtftde 
provincia probare poter is , hoc ratum baberi , fecundum edicìi for- 
nunn non patinar . E gl’ Imperadori Onorio , c Teodofio in I. 
fin. C. eod Vendttìoms , donationes , tranjaciiones , qua per potentini » 
txtortie funt, prxcipimus infirmati . Sii qual principio legale , han- 
no Dottori infegnato , che le rinunzie eftorte per vim & metum 
non (Uno valide in cap. quamvis paShtm de patì, in 6 . , ed è co- 
mune infegnamento pretto Fontanella clauf 9. Gloff. 1. par. 1. 
num. 3. Molfef. de renunciat. quajl. I. mm. 21. 

Anzi tanto piu è nulla la rinunzia di D. Ippolita Baratta , 
quantocchè ella è uno di quegli atti , in cui fovente inter- 
vengono meto , e timore , al dir di Capecelatro decif. 2. nu. 
4 6. Il perchè Magonio decif. Rota Fioroni. 18. per tot. Scrive 
non doverfi tener conto di tai rinunzie , uti dolo , metti , fua . 
fimibus communiter extorta . E Baldo in rubr. extra de Cobabit. 
Cieric. & Mulier. infegna , che le fole minacce di non voler 
maritare la Donzella annullino la rinunzia , trattandofi fpe- 
zialmente di Donne di natura deboli , e pufillanimi , come 
aliai acconciamente lo avvertì Ancarano riportato da Giaio- 
ne in confi 3 3. col. 4, num. 18. Judicst ttnufquijqua qualiter una 
puella retate tentila , parentibus. orbata fub , 4 dntinijìratoris fenten- 
tia perfuademis , & jollicitantis potucrit contradicere ; quanto foi - 
tius fi addantur mina , & verbera ? 

Nè ftimo dTer neceffario convalidar quella verità con altre dottri- 
ne , ed autorità legali , che ci poflòno effcre baftevolmente fom- 
miniftratc da titoli intieri de ffff. e del Cod. quod .vi , metufue. 
caufa , de dolo . & de metus & doli mali cxceptione , dacché effon- 
do certo il meto, e le violenze, che per diritto di natura ren- 
dono Tatto nullo, farebbe debolezza di mente cercar ragione 
di legge Civile, ove vi è la ragion naturale, come feguendo T 
infegnamento di Arillotile notò Baldo in conf. 36 4. num. 3. Per 
modo che efiendofi Ugone Grozio periuaiò , che T atto latto per 
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vim & mutui» non fia altramente nullo per legge di natura 
ma iblamenfe refeindibile per favor di Legge Civile de Jur. 
Bill. & Pac. lib. 1. cap. fi. 7. è dato corretto da tutti i 
l'uoi Cementatori , i quali hanno avvertito che 1 * infegnamen- 
to di lui poggiava sii ^tiel fallo principio degli Stoici , . i quali 
dicevano che 1 ’ Uomo faggio-, in qualunque trifto incontro fi 
trovi, non lia giammai capace di nieto j in pruova di che ba- 
lli addurre 1 ’ autorità del lolo Giovanni Eineccio , il quale» 
nel citato luogo di Grozio contenta cosi . Menu ejl affetìu* 
qui non in Jlultos foltim cadit , fed & in fapientijfimos . Reprefen* 
tati enim malo futuro , & dìff cutter declinando , neceffario me tur 
oritur . Jam non quaritur an ego confenferim , fed a » alteri jus fue- 
rit tnctum incutiendi , eoque modo confenfum eliciendi . SM ALTE- 
RI NVLLUM JUS EST, PROMISSUM QUOQUE NULLUM 
EST. * 


Ma ancorché finger fi volefle , che le violenze , ed il meto a D. 
Ippolita incollò non fuffero da per loro fufficienti ad annullar 
le rinunzie , fi rifletta che qualora colla violenza , e col meto 
và accompagnata la lefione , allora «on v’ha chi abbia dubitato 
che le- rinunzie non (iano nulle per lo dolo che in effe è annef- 
fd, e congionto, Regtnt Capic. Galee», tont. 1. contrev. 14. num. 
Vj. ibi: tnetus , concupente prafertim Itefione enormi, fine enermijji- 
ma [ufficiai* ejì ad armtdlamlum contraBum rtrmnciationis , ut per 
Franch. dee. 119. num. 4. 5. ©■ 6. ■ E nel fine di tal decifrane 
lo fleflo rinomato Autore rapporta dferfi dal S. C decifo a’ z6. 
Ottobre 1584. a favore della Donna ,.che impugnava la ri- 
nuncia ex capite Infimi* , tutto, che fi trattalfe di rinuncia fatta 
favore fratrum utrinque con 'tunBomm , ©* *Avìtt , e vi fòlle concor- 
fo il folo meto riverenziale dell’ Ava , e tutto che falle fiata 
la Donna dotata a viro Ignobili ob ej ut nobilitatcm . Quali circo- 
flanze hanno gran rifalto nel noflro cafo , in cui concorrono vio- 
lenze cosi (terminate , e punibili , ed in cui fi tratta di rinun- 
zia fatta a favor di un Zio , anzi eftraneo rifpetto alla Fami- 
glia Franco , da cui perveniva La maggior parte della roba ri- 
nunciata . « . < 

Ed è notevole ciocché foggiugne a noflro vantaggio il Canonico 
de Luca * nell’ addizione alla fuddetta decifrane 1 ip. del de 
Francb. num. 4. quando lafio ejì enormìffima , tunc renunciatio ejl 
nulla , &■ pariter contraHus in quo adfuit h.tc lafio ejl ipfo pure 
nullus . tiicronym. de Laurent, die, prj. num, 5. Pereira decif. Lu - 
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fitanì a 15. num. 3. Cafiill. tom. 7, controv. cap. r8. num.p6.de- 

»f- 9 S; 

E ia ragione del perchè la rinunzia 4 ia nulla quando vi concorra la 
lefione enorme , o enormiflima la rende Marco Antonio Euge- 
BÌo, Con/. 12. num. 69. quia nullus cenfetur pnefidus con/enfus in 
gnrvem Lefitmem , cum la fio ipfa confenfum excludat . E perciò con» 
correndovi la lefione, balla il lòlo lòfpctto di meto, eviolen» 
za, anzi bada un femplke fumo. Cafireuf. con/. 174. num. 1. &• 
ftq. lib. I. idhna allegat. 88. num. 6. ~ 4 rctin. con/. 14. num. 4. 
Gramm. dee. 31. num. 1. Cappe. Latr. confult. 54. nu. 7. 26. ér 
17. DM», i. 

Che fe tanto infegnarono a me i fuddetti Autori nelle fole circo- 
danze di lefione , che dovrà dirfi nel nodro Cafo , in cui con 
la lefione enormiflima concorfero la violenza , ed il dolo di 
un Zio tanto impegnato ad approfittarli della roba delia Ni- 
póte ? E fe li vuole attendere fin anche quello che lo deflo D. 
Niccolò ha articolato , e creduto di provare co’fuoi tedimonj , la 
porzione di D. Ippolita oltrepaflava i ducati 3000. giacché 1 ’ 
Azienda Paterna , e Materna s'cendea a ducati dieciottomila, 
come nella ferie di fatti fi è rapportato * - 

■w- . . ■ - , , 

C He fe nulla deve riputarli la rinunzia di D. Ippolita Baratta 
a favor di D.NiccoJò Baratta di lei Zio , come procurata per 
vim , & mttum , e perchè enormilfimamente lefiva , molto pili 
lo farà tale , perchè fatta fine ulta caufa , Cr fine jufta eaufa . 
Ed in fatti qual motivo, o giudo, o apparente ebbe D. Ip- 
polita per rinunziare le ingenti file porzioni Ereditarie a fa- 
vor di D.Nìccolò Baratta? nefluno certamente n’ ebbe, che 
fuffe o vero, o giudo; come appunto non fu vera quella ra- 
gione di eflerfi D. Ippolita dotata di Paragio , & ultrà , che 
vedefì appoda ne’ Capitoli Matrimoniali fol.xo.od 27. pi oc. 
£xa»t. prò D. Nicolao Baratta ; Imperciocché ex probatis di af- 
fo D. Niccolò, come fi è detto , i beni Ereditar) di Cafa 
Franco , fu cui fpettava a D. Ippolita de tempore dotationis la 
quinta patte, detratto il Paraggio di D. Giovanna tua Zia 
afeendeano a due. 13000., ed i beni di cafa Baratta, fu cui 
fpettava la quinta parte della loro mettà , afeendeano a due. 
5000. , «< in art. X. fai. 71. e 73. Proc. Exam. prò D. Nicoiao 
Baratta . ' • 

Molto meno poi fu vera , o giuda 1 ’ altra ragione di voler 

C che 
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che là Cafa Franco fi manteneffe coll’ antico fplendore , t 
decoro • come fi fece dire nello finimento dotale fol. 28. ad 
34. proc. Exam. prò D. Nicolo Barretta . Poiché 1 ’ antico de« 
coro della Nobile famiglia Franco non fi potea conlcrvare in 
D. Niccolò Baratta, a beneficio di cui D. Ippolita ri nunziava, 
ma sì bene in effa D. Ippolita, e nelle di lei forelle dileen- 
denti per mezzo di D. Giulia Franco dalla fudetta Famiglia 
Franco, e le quali in vigore de’ Capitoli Matrimoniali tra 
D. Giulia Franco loro Madre , e D. Francefco Antonio Ba- 
ratta lor Padre doveano afiumere il Cognome di Franco. 

Non eflendovi adunque fiata caufa o giuda , o vera per far che 
D. Ippolita rinunciaffe a beneficio di D. Niccolò, ne fiegue che 
la rinunzia tamquam fine caufa , & fine jufta caufa fu nulla . 
Mercechè nella L. 1. ff. de conditi, fine caufa fi ftabilifce : Si- 
ve antem ab inilio fine Caufa ' promiffum efì five fiat caujfa pre- 
miti rudi , qua finita efl , vel fecuta non ejì , dicendone e/i 
conditi ioni locum fare ; Conjlat id dento ut pojfe condici altcui, 
quando vel non ex jufta caufa ad euro pet verni , vel redit 
. ad non j ufi am caufam . Concorda la L. Lee conditilo 66 . ff. de 
Conditi, indeb. Hiec conditilo ex bona , & /equo introdotta e/i , 
quod attenua apud alterum fine caufa deprebenditur , revocaci con. 
Juevtt: Ed uniformi fono le L<L. del Cod. ut. de Conditi, bi- 
det. , Ó“ tit. de Conditi, ex Lege fine caufa , vel ex inju/ia cau- 
fa , dove 1 ’ avvedutifiimo Cu j ac. to. 2. edit. Ncap. fot. 207. 
in. B. riflettendo le parole della rubrica, foggitene : promifeuum 
cium effe ufum conditiionii fine caufa , & condicìionis ex inju/ia 
caufa j nam Cr quod fine caujfa babes , ex non jufta cauffa babesj 
& contro quod non e/i jufta caufa , fine caufa . E nell’ E narra- 
zione 9. eod. tit. in fin. fine confa tnitn apud te efl , quod non 
ex jufta caufa ad te perventt . 

E' dunque nulla la rinunzia di D. Ippolita Baratta a favore di 
D. Niccolò Baratta, perchè Catta con violenza e melo, con 
dolo, e lefione enormifiima , fenza caufa a giufta , o vera j 
c le fi volefle prescindere da tutto ciò , pure ella, è refein- 
djbilc per lo notevolifiimo pregiudizio inferito a figli di e da 
D. Ippolita , la fopravenienza de' quali già feguita la rende 
rclcindtbile , anche qualora fude fiata valida ab indio • im- 
perciocché , per avvifo de’ più Saggi Autori la difpofizione 
della L.fi unquam Cod. de rcvoc. donai, ha luogo nelle dona- 
zioni non men che nelle rinunzie , in compruova di che ba- 
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Ai addurre la feguente dottrina del dottiflimo Andrea Alcia- 
to , il quale Refponforum lib. 8. conf. i. n. $6. Scrive così/ ta. 
Ih renunciatio vere , & proprie t[l liottatio L, hoc jure i. ff.de 
dona non. I. fi quii delegaverit ff de Naruat. , & ideo tal ss dona, 
tio revocante per fiupervenientiam filiorum , & babet in ea locum 
di fpo fitto ditta L. fi unquam ficcundum Socinum cottf. 34. t tifa re - _ 
nuoci atto ne lib. 4. & Rtpam in d. L. fi unquam qua fi. 11. , Gr 
facit quod confiti mt Coment confi li. lib. 3. , & Molina de Hi - 
fipan. Primogen. lib. 1. cap. 3. »i. 41. 

E pur qui deve rifletterli , che nel calo della foprafcritta dottrina 
la rinunzia crafi fatta a favore di un Fratello Germano pri- 
mogenito ; ma nel noAro Gafo fi è fatta a favore di un Zio 
totalmente efiraneo rifpetto alla Famiglia Franco , da cui 
perveniva la maggior parte della roba che fi rinunciava : ed un 
Zio, che non avea alcun merito con D. Ippolita, anzitutto 
il demerito' e perciò elfendo alla mcdefitna fopragiunti tre 
figli fot 287. proc. Magni , non può anche per qucAo verft» 
fulfi'ìere la pretefa rinunzia da lei fatta a favore di D. Nicco- 
lò Baratta fuo Zio. 

Nò qui valga il dire , che delle violenze ufate a D. Ippolita 
Baratta , e a D. Cofimo Perrella non abbiavi pruova luffi- 
ciente, perchè le depofizioni de’ TeAimonj eliminati dallo 
Scrivano della Regia Udienza non fieno fiate ratificate nel 
termine , poiché la pruova nafccntc dall’ informazion Crimi- 
nale è fiata riconofciuta per valida , e piena non men dal 
Tribunale della Regia Udienza di Lucerà, precedente Ordine 
del quale lo Scrivano , che ricevè quelle depofizioni fece fe* 
guir la confegna de’ Beni di Cafa Franco e Baratta in per. 
Iona di D. Geronimo, e D. Eligio Malizia fol. 47. Proc. Ma* 
gm • ed ingiunte mandato a D. Niccolò Baratta di non acco- 
llare nella Cafa delle fue Nipoti fol. 51. « 52. tyu/tf. Proc., 
che dal S.R.C. il quale ftimò fofpendere il decreto del Signor 
Gdmmeffario con cui eraft ordinato che fulfe lecito a D. 
Gofimo Perrella , e a D. Ippolita Baratta di far ratificare le 
depofizioni fudette foL 313. Frac. Magni . Ed avendo avuto 
prel'cnte il S. C. il Difpaccio del Re nofiro Signore ( Dio 
guardi ) , che a ricorfo di D. Ippolita , la qual fi lagnava di 
venirle impedita la ratificazione delle centrate depofizioni per 
la prepotenza di D. Niccolò Baratta , ordinò ad elfo S.C. di 
tener preferite la findetta fiuppltca , e ne faceffie i' ufo conveniente per 
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10 maggiore accerto della venti fai. z 69. & feq. Proc. Magni , 

11 S.C. nel tempo Hello, che fofpefe il citato decreto del Si- 
gnor CommefTario , ordino , veruni tempore expedinonis caufa 
babeatur ratto de deduciti in memoriali porrecio S.R.M. etiam prò 
exeentione Realis Ordina dicio fol. 313. 

In leguela del quale decreto ne nalce il feguente Dilemma • 
che in tempo dovrà proferirli la fentenza del S.C. o debbano 
averli per valide , e lulfiHenti le depofizioni de’ Tefiimonj 
efaminati dallo Scrivano della Regia Udienza ad illanza di 
D. Ippolita, ficcome per valide fono fiate riputate dalla Re- 
gia Udienza fudetta- nel dare efecuzione alle Provvifioni del 
S.C. , e per valide altresì fono Hate riputate dallo Hello S.C. 
in varie Providenze date nel decorlò del giudizio , ed in que- 
llo Cafo refia fvanita la propolla oppofizione . O dal S.C. li 
ripura non elTer baflevoli le fudette Depofizioni , perchè non 
ratificate nel termine citata parte , ed in quello cafo decfi prc- 
cilamente (piegare la provilla riferbata nell’ anzidetto decreto, 
e per efecuzione del Reai difpaccio , che preferive doverli 
ufare tutti i mezzi per l’accerto della verità , prima di darli 
ogni altra .providenza dee abilitarli D. Ippolita a far quelle)!' 

E ruove di ratifica, che per la prepotenza di D. Niccolò non 
a potuto efeguire nel corfo del termine; altrimenti non re- 
nerebbe efeguno il Reai Ordine , che precifamente ha inca- 
ricato doverli ufare tutti i mezzi potàbili per 1’ accerto del 
vero, difpenfando alle formalità legali , che poteano eflerei... 
di oflacolo alla domanda di D. Ippolita . 

Noi però liam fuori d ogni dubbio , perchè abbiam dimolirato, 
che nel calo delle rinunzie balla un femplicc fumo, e fofpet- 
to dj violenza, tanto maggiormente ,. quando vi concorrale- 
Lone enorme , o cnormiffirrra , come vi ha nel cafo prelente 
ex piobatis dello Hello D.Niccolò Baratta , il quale per altro 
iupponiamo, che non fia pet farci tale oflacolo , le non vo- 
glia edere tanco ardimentolo , che li valga di un delitto in 
lua difelà , qual è quello di aver colla tua prepotenza im- 
pedito alti Conjugi Perrella, e Baratta la ratifica delle depo-L 
fizioni fudette . 

Ma tutto ciò non ofianre per compimento di quanto in primot- 
luogo mi ho prefillo di dimoHrare , pollò anche pregare i 
ignori del S.C. a riflettere , che tolte di mezzo le pruove|i 
nalcemt dal Indetto dame de’TeHimonj, tutto che non rati- . 
v >3 • Acati , 
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ficati , gl’ Iflromenti di rinuncia fono baflevolmente loquaci, 
c da loro fteffi appalclano a chicchcflia edere flati elioni per 
violenza , e per dolo ; poiché qual altra potea edere la Cau- 
fa cha include D. Ippolita a privare fe (leda , ed i Tuoi figli 
del retaggio de’ proprj Genitori , e privarne fin’ anche le pro- 
prie Torcile, e trasferirlo a favore di D. Niccolò , verfo di 
cui non folo non potea concorrere affetto, o gratitudine , ma 
ogni motivo di avverfione, e feonofeenza , per edere fiata dal 
xncdefimo in tante guife malmenata in tutte le congiunture? 
Sicché per evidentiam rei , prccifa fin’ anche ogni pruova di 
violenza , è da lperarli da D. Ippolita , che abbia a proferirli 
a tuo favore la veneranda determinazione dei S. C. per la 
nullità di detta rinuncia . , 

- » i • • . . . ’ ■ ■ ■ ‘ \ i- 

CAPO IL - 

Che delba ripuf arft valido , felino , e fujfiftente lo /frumen- 
to de' Capitoli Matrimoniali initi nel 1735. tra li qu. 
D. Frcancefco Antonio Baratta , e D. Giulia Franco , ri- 
putato fempre per tale da - tutti i Contraenti , e finan- 
che da D. If abella , e D. Giovanna Franco per la ferie 
di anni 23 . e che pere ih debba D. Ippolita Baratta ef- 
fere affoluta ab impetitis rif petto alla nullità , ed inva- , 
Udita de' mcdeftmi pretefa da D. Niccoli Baratta > e D. 
Giovanna Franco . , ' . , . + -, 

• r • • • 

A Vettdo dunque pienamente e chiaramente provata la nula 
lità della rinunzia fatta da D.lppolita Baratta a beneficio " 
di O. Niccolò Baratta di lei Zio , pado alla dimodrazione di 
quanto in fecondo luogo mi ho prefido di comprovare. 

Ed a tale oggetto non vi farà, biiogno di pruove eflrinfeche 
ballando loio.il dire, che D-Giulta Franco , In . vigore de’Ca- 
pitoli Matrimoniali, (uddètti, a 9. Maggio 174ZÌ, con decreto del- 
la Gì C. della Vicaria fu dichiarata .erede «eiverfale e parti- 
colare ab intc/ìaio di D. Carlo Franco di lei padre, etiam at- 
tenta renunctaiionc fati a per Magnificar D. Mari am , & D.Joban- 
nam Franco ejus germanas forons ; e fu dichiarata erede anche 
ab intefiato di D, Pietro franco di lei fratello germano , ai. 

tenta 
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tenta alani rinunciati orti prediti* , Cr per infemedias per fonai dì. 

Qorutn qucn. D. Fyoabi i & D. Carati furt dee! arata beres ab in. 
tejiato quoti. D. Burtbotomiei , D. Francifcì, D.Jaeebi, &• D. Ni. 
colai Franto pai rtioruki ditta D. Julia , cum vincuFs &e. Cr per 
intermtdtas perfokar dittorum defuhttomm futt' dect arata borei fimi, 
liter ab intejlato quoti. D.Jaeobi Franto feniorit , fiatile rinunci a. 
tione per D.l fabell am Franca ., come da fede di preambolo fot. 

14 6. prot. utagn. 

Indi a io. Decembre 174 $. , con decreto della flètta G C. fu 
D. Giulia immetta nel poffeffo di tutti'» beni di Cafa Fran- 
co fol. 147. & feq- ejujd.proc. ed a 30. Decembre 1746. ettendo 
▼acati i tre benefizi di Cala Franco, per la motte di D.GiorGia- 
como Baratta prefentato da D.Giulia la fola D. Giulia (uddetta no- 
mina per Benefiziato de’mcdefimi D. Niccolò Baratta , allora Chc- 
rico, fol. Z73. ad, Ì75. puoi. maf>n. Ed ecco come per 1 ’ efe- 
cuzione de’ Capitoli .v 4 ammontali domandata da D. Giulia, e 
per l’offervanza di etti , ibno flati da contraenti ratificati,, 
com’è generale infegnamento de’ Dottori ex L.fcd Juhanus §. 
tilt. L. fed etfi ad S.Coafultum Macedon. L. fi fitius de nunor. L. 

Liberti 1. de liber. eaiijf. &c. Quali leggi , infieme con al- 
tre infinite , cke per brevità fi • tralafciano determinano con 
certezza, che per obfervaniiam attui colla piena feienza de’con- 
traenti , fi riputa , che quell’ atto fia flato validamente l'ollcn- 
rizzato. 

Ed all* anzidetta prefunzion legale , che da fe fola bali crebbe per i 
foftegno del nòftró attunto , fi aggiungano due innegabili di- 
moftrazioni che nafeono dal fatto dello flètto D. Niccolò Ba- 
ratta , che fi fa lecito oggi ’mpugnare quello che altra volta 
ha riputato a luo vantaggio , per valido , e fuffiftentè. Egli, 

' ditti , il fudetto T>. Niccolò nell’ anno 1746. ottenne la no- 
mina dalla loia D. Giulia Franco, per gli bentfizj di padro- j 

nato della famiglia Franco fol. Ì73. 6 r 174» proe. tnagn. ed in ( 

ieguela di tale nomina ottenne ancora i’ iftiruzione dalla Cu- ~ , 

ria Diocciana. E tal nomina , ed iflituzione fu unicamente 1 

fondata topra i Capitoli Matrimoniali di D. Giulia , In vigO» j 

re de’ quali ella tome cettionaria , e rinunciataria delle torci- , 

le potette da fe fola far la nomina a favore di D. Niccolò. ( 

Sicché fe ora il medefimo ha 1 ’ ardimento d’ impugnare i fu- j, 

detti Capitoli , ben fi conofce da chiccheffia eflcr quello uno v 

sforzo di cieco impegna di contendere a D. 1 ' Ippolita quello j 

’ . ' che . 
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che per ogni diritto le fi appartiene. 

Si aggiugnc in maggior compruova di quanto fi è detto , che 
ne’ Capitoli Matrimoniali di D. Giulia v’intervenne D. Gio: 
Giacomo Baratta Zio di D. Francefco Antonio che fu ipofo 
di D. Giulia , e Zio d’ altresi di D.Niccolò , perfona di torn- 
ino riguardo, e di lodevole rimembranza nella Città di Bo- 
jano , ed altrove ; onde non è da profumerai , die ‘pedona sì 
ragguardevole folfe concorfa a commettere un. cumulo di tan- 
te macchine, quante ne fìnge al prefence DiN'iccolò , per in. 
fìciare la verità di detti Capicoli ; oltrecchè avendo O. Gio: 
Giacomo iflituito erede il detto D. Niccolò , non può coftui * 
impugnare il fatto del defonco , di cui fi è dichiarato erede 
fol. 90. proc. magn. fìccome vien prelcritto nella notilfima lcg. 
ge cui» a matte C. de rei uindicat, & ahis vulgatis juribut . 

Ma come mai O. Niccolò Baratta può aver lo fpirito d’ impu- 
gnare i Capicoli Matrimoniali di D- Giulia, fa fin che vide 
ella D. Giulia, anzi per due anni dopo, nè D. Ifabella , nò 
D. Giovanna fi fognarono mai di dubitare della validità di 
cfli , contente foto dell’ufufrurto , che Ti aveano in que’ Capi, 
toli riferbato ì Anzi, effandofene D. Maria morta nel 1740. 
fol. 8. proc.txam. prò D. Kicolao Baratta, lènza volontà contra. 
ria, fi prelume indubitatamente valido quell’ atto , a cui ella ’-fi. 
finché ville non ha conrradecto , «1 dir di Mafcardo de pro- 
ba!. conci. 348. n. 6 . & 353. ». I©. Marfìl. fìngiti. 77. ». I. 

Che fe dir li voleffa , che D. Maria , e D. Giovanna erano nei 
tempo della Riputazione de’ Capitoli di D. Giulia di età mi.' 
pori , e che contraffarò fanz» decreto di Giudice , neppur ciò 
gioverebbe a D. Niccolò Baratta ; imperciocché i contratti 
de’ Minori , anzi de’ pupilli i intendono ratificati per lo paf. 
faggio del quinquennio , tra lo quale fa ne fono effi flati in 
filenzio , per la chiara difpofizion del teflo in l.fin. C. fi ma- 
jor fatlus alien. &c. ideoque pteectpimus , fi pe> qutnque continoci 
annoi pofi impletam minorem atatem mb'tl cenquejius efl , aliena» 
tionem minime pojfo vetracian acca [ione pratermifliouit decreti , /a 
fic tenere quafi ab imito legnino decreto fuijtet ree alienata , vel. 
Juppofita . • ^ 

E non altrimenti 1’ nltra legge fin. C. fi ma}or faEhu ratum ba. 
boeri t ; qui pojì t ligefimum qwntun ataiit annum ea , qua in mi. 
ture aiate gefla funi rata baóuen ut , frujlra rejcijfioncm eormn pò- 
fluì a ut . • ^ • ‘ , 
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E quelle fono potenti ragioni le quali nafcono dalle fcricture fteffe , 
che *’ impugnano , e dalla di loro puntuale , cfatta , e non in- 
terrotta offervanza, per lo i'pazio di ventun’anni e più: Ma 
fe fi ricercale pruova eftrinfeca , e tetti moniale , ella neppur 
manca; perchè Giacomo Romano, Domenico di Martino , e 
Francesco Diamenta teftimonj intervenuti ne’ Capitoli Addet- 
ti avendo i medefimi letti , precedente ordine de’ loro re. 
fpe’ttivi Giudici, atteftano , e gli riconofcono per veri, c ta- 
li quali furono allora ftipulati fai. 179. a 8i. , & z8a. proc. 

magni . . . 

Ami Filippo Albanefe Giudice a contratti intervenuto nella fti- 
polaiione de’ fuddetti Capitoli Matrimoniali , avendogli letti 
gli riconolce anche per quegl’ illeffi , ne’ quali egli intervenne 
lenza alcun dolo o fraude , e rivo» altro allertato da lui 
fatto a richieda di D. Niccolò Baratta , faantccbè quando fece 
qutfto non ebbe prefante la Copia de' [addetti Capitoli Matrimoniali 

fai. 280. ejufd. Proc. , . . L* 

Nè giovi opporre per atterrar la tede di coltoro , che le loro 
atteftazioni fiano fiate fatte patte non citala , perchè la rilpo- 
fta fi è già antecedentemente data, e D. Niccolò Baratta, in 
ciò opponendo, allegherebbe fempre un fuo delitto. ^ 

Molto meno poi gioverà opporre tutta la pruova di D. Niccolò. 
Baratta , di cui bada dire in generale , che ella non merita* 

» l’attenzione del S.R.C. perchè la prepotenza di cui egli gode 
nella Città di Bojano, come Agente dell’ Illudre Duca del- 
la medefima , ha fatto sì, che i tedimonj abbiano deporto a; 
fuo talento: Ma oltre a ciò ella è affatco non vera, incoe-r 
rcnte, c contradittoria , e fune di ciò efempio quello che- 
D. Niccolò Baratta ha porto in bocca di D. Ippolita ne’ Ca-i 
pitoli Matrimoniali di lei , e ciò che indi ha articolato , e« 
prctefo di provocare . 

Imperciocché ne’ Capitoli Matrimoniali di D. Ippolita , i quali 
come fi è provato , furono fatti ftendere anticipatamente da. 
D. Niccolò Baratta, fi fa dire alla medefima D.Ippolita , che 
D. Ifabella, e D. Giovanna Franco intervennero ne’ Capitoli 
> Matrimoniali di D. Giulia fai. io. ad 27. proc. Exam. prò D.\ 
lìicolao Baratta : Poi D. Niccolò Baratta melme confnhus nel 
5. de’ Tuoi Articoli fai. 7]. ejufd. Proc. articolò , e pretefe dì 
provare , che D.IIabella , D.Maria , e D.Giovanna fi fecero ap# 
parire intervenute ne’ Capitoli Matrimoniali di D. Giulia , ma. 

che» 


I 


che effettivamente non v’intervennero , e 1’ ifteffo deduffe 
nell’ iftromento fol. 80. a t. proc. magn. Or di affettive così 
incoerenti , e contradittoric , come mai dovrà il S.C. tenerne 
conto alcuno ? 

Qual fede poi meritino i teftimonj per effo D. Niccolò efami- 
nati , è bene rilevarlo dalla depolìzione del Canonico D. Do- 
nato Vifco . Quelli ratifica una fede fidente fol. p 8 . proc. ma. 
gai , nella quale dice , che efsendo /lato portato in Ca/a de Si. 
gnor ì Franco da D. Gaetano Pijìillo , t’incominciarono a leggere al. 
cune fcritture , il tenore delle quali egli non mtefe , perché efsendo 
flato prefo per mano del detto Ptjlillo , fi affacciarono in una Fi. 
ttefira , e continuarono difeorfi indifferenti , nè intefe che fi fufse 
oprato , e conchiufo , il che J limò ej.-ere fiato fatto ad arte , e che 
non vide dar giuramento a D. Maria , a D. Giovanna , e a D.I . 
fabella Franco , le quali non iftavano prejenti a tale alto , ma fo. 
lamente D. Catarina Malizia, e D. Giulia Franco d.fol.p 8. 

Ma quedo Signor Canonico è troppo felice di memoria, e nel 
tempo deffo troppo fmemorato . E’ troppo felice , perchè fi 
ricorda beniffimo , che circa 25. anni innanzi D. Maria, D. 
Giovanna, c D. Ifabella Franco non intervennero ne’ Capito- 
li Matrimoniali di D.Giulia; ma all’incontro è troppo fme. 
morato , perchè nel tempo deffo che depane di edere da- 
to Tempre affacciato in una Finedra con D. Gaetano Pi- 
dillo , trattenendoli in difeorfi indifferenti , fenza fornire che 
fi foffe operato, e conclufo, nel tempo deffo dico, depone, 
che D. Ifabella , D. Maria , e D. Giovanna non intervennero 
in que’ Capitoli . Ma fe egli dette fempre affacciato in una 
finedra fenza fornire che fi oprava e conchiudeva, come pò- 
tette poi vedere chi avea , e non avea parte in quel che li 
oprava , e conchiudea ? E fe vogliam fingere che non odante 
che egli dica di edere dato fempre affacciato in una finedra, 
fi fuffe una volta rivolto al di dentro delta danza , ove fi 
ffipulavano que’ Capitoli , come tra tante perfone, che quivi 
erano , notò precifamente che non vi erano D. Ifabella , D. 
Maria, c D.Giovanna , fenza che egli avede faputo fe le me- 
defime erano , o nò neceffarie a quell’ atto , giacché egli noa 
intelè che fi oprò , e conclufe ? 

Oltrecchè come egli può deporre di non aver intel'o che fi oprò, 
e conclufe, fe fu uno de’Tedimonj Idrumentarj , i quali non 
fi può fupporre , che fiano prefenti all’atto con loia prefenzi 
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Fifica, e come pure Macchine ? Se dunque tanto incoerente^ 
ed inverifìmile è la depofizione del Canonico Vifco., Uomo 
per altro rifpettabile , e di merito fornito , che li dovrà poi 
dire della depofiiione degli altri Teftimonj mendicati , e di- 
pendenti da D. Niccolò Baratta?- Non altro, che qujeL di Sf* > 
none e de’ Greci dicea Enea prefso il poeta. , , 

• ....... Crimine ab una - : ■ < (i . 

Difce ornati * . 

Nè gioverà a D. Niccolò Baratta l’ aver articolato, p pretefó di 
provare , che Notar Gaetano Carbone , il qua|e flipulò i Ca- 
pitoli fuddetti di O. Giulia , fi a. Uomo- di poca h u< Wà fede , 
e folito a commettere fallirà , e delinguire nel ìfuo ufiiio 
perchè alle depofizioni vaghe, generali , & de pttblica vote , 

& fama de’ Teftimonj da lui efaminati fui g. articolo fol. 8s> 
ed g 5. Proc. Exam. prò D. Nucleo Baratta , noi opponemo fe- 
de autentica di D. Lucio di Amato , . Governadore del Vin* 
chiaturo, il quale attefta , che avendo perquijìto l' Archivio di 
quella Cotte non ha ritrovato procefio , donde appari fi e , ebe Notar 
Gaetano Carbone fofse flato giammai tnqutfua, di falfhà , angi per 
pubblica voce , e fama ha fempre intefo dire e [ter di molta integri . 
tà nel fuo Ufixjo , e lo -vede continuamente flipularc nell' l'india* 
turo , e fuori fol. 283. proc. maga. 

Opponemo di più atteftato autentico del Sindaco , e Cancellie- 
re dell’ Univerfità dell’ Vinchiaturo Addetta j quali attribui- 
rcene)* a Notar Gaetano Carbone quella integrità, buonafede, 
e fama di cui gode fol.-x 84. ,-e non altrimente fanno 13. Sa- 
cerdoti , componenti il Clero intiero di quella Terra, i qua- 
li atteftano che ha fervito , .e ièrve attualmente elfo Clero 
nella ftipulazione delle Scritture occorrenti fol. 285. ejufd. Proc. 

Ed oltre a ciò , trattandofi di delitto di falfità , che dipende da 
un fatto permanente dove» quello comprovarfi coll’efìbizione del 
Procelfo dell’ Inquifizione , e non con atteftati fittizj , e men. 
dicati de publica voce , & fama , quali atteftati podi in con- 
fronto con gli altri efibitf da D. Ippolita, e che canonizzano» 
il Notajo per 1 ’ Uomo più illibato della Provincia , debbono 
certamente riputarli un effetto delle prepotenza di D.Niccolò; 
tanto maggiormente , che anche oggi giorno il Addetto No- 
tar Carbone efercita il fuo Ufizio , nè mai è dato fofpefo , , 
o ha intermeffo di cfercitarlo. 

Ma è inutile vie più intertcnerci fulia conferma, e validità de’ 
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Capitoli Matrimoniali di D.Giulia, fe il S. R. C. gli ha già 
caratterizzati per validi , e fuflillenti ; imperciocché con de- 
creto de’ 20. Giugno 175?. interpofto dal Signor Commetta- 
rio partibus audir is , febbene fi folte dato termine fulle pretenfio- 
ni, che D. Niccolò Baratta tanto nomine proprio , quanto co. 
me Marito di D. Giovanna Franco avea dedotte con fua iftan- 
za fot. 80. & feq. proe. magni, pure D. Giovanna Franco fu fo. 
lamente ammeffa alla fella porzione de’ beni di Cafa Franco, 
come una delle figlie di D.Giulia, fenza rilerbare ragione al- 
cuna a D.Giovanna fuddetta fulle porzioni delle altre figlie di 
D.Giulia, vtfo exitu termini fot. 16$. a t. & feq. d.prot. 

Anzi effendofi maritata D. Nicoletta , e D. Maria, la prima con 
D. Angiolo Calòli , e la feconda con D.Gio: Lorenzo di Mar- 
co , con decreti di elfo Signor Configger Commeffario fol. 
252. , Cr ^ip. ad 32 6. furono loro affegnate due delle fei 
porzioni de’ beni di Cafa Franco , e due delle cinque porzio- 
ni di cafa Baratta , fenza che fi folfero obbligati i Mariti 
delle medefime a dar cauzione, o far obbligo de reflituendo villo 
l’ elìto del giudizio promoflo da D. Giovanna Franco , e da 
D. Niccolò Baratta. Ed è notevole, che tai decreti di atte- 
gnamento di- porzioni , e d’ immilfione nel portello a benefi. 
ciò di D. Nicoletta , e D. Maria furono interporti , intefo Tem- 
pre D. Niccolò Baratta , il quale non fi è giammai protetta» 
to , nè fi ha riferbata menoma ragione nell’ efito del termine. 

A turo ciò fi aggiugne, che coll’ elfere fiata D. Giovanna Fran o 
ammetta a prendere una delle fei porzioni de’ beni di Cala 
Franco, è ella venuta ad avere per importo di fua porzione 
due. 2200. in circa , eflendo i beni di Cafa Franco due. 13 000. 
come D. Niccolò ha articolato. E qualora fi fingefle , che f 
i Capitoli di D. Giulia non fuffero (lati validi nfpètto a D. 
Giovanna , neppur ella potrebbe pretendere molto più de’fuddetci 
due. 2200. 

Imperciocché dalli fuddetti due. 13000. dee prima dedurli il Pa- 
ragio dovuto a D. Ifabella Franco forella del fu D. Carlo r in- 
di due. 700. dotali di D. Catarina Malizia fol. 133. & feq. 
proe. Magni, infieme con due. 233. per 1 ’ Antefato alla medefi- 
na fpettante , ed a i figli nati da lei, e da D. Carlo Fran- 
co , e tutti li lucri dotali ad erta appartenenti : e fingaft che 
rimangano due. 1 1000. i quali tutti pervennero a Pirro Fran- 
co unico figlio mafehio di D..Carlo : ed elfendo morto Pirro 
‘ J . D 2 fud- 
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fuddetto a 14. Decembre 1731. fol. 13. proc. exam. prò D. Nicol. 
Baratta , rimal'ero fuperftiti D. Caterina Malizia di lui madre 
e D. Giulia, D. Maria , e D. Giovanna Franco fue forellc,Ie 
quali tutte gli fuccedettero ab inteftato\ coficchè (penarono a 
ciafcheduna di effe due. 2750. per porzione ereditaria di Pirro 
fuddetto . Ed effendofene morte ab intcjlato D.Catarina , e D. 
Maria in età maggiore nel 1740. fol. 7. Cr 8 . proc. exam. , non 
ci può effer dubbio che tutte le porzioni , e ragioni di D. 
Catarina, e di D. Maria fi cumularono a D. Giulia per 1 ’ enun- 
ciate rinunzie . Sicché , anche qualora non fi voleffe aver con- 
to della rinunzia fatta da D.Giovanna a beneficio di D.Giulia, 
pur molto poco farebbe il di più * che alla fuddetta D. Gio: 
fpettarebbe , dopo che col citato decreto de’10. Giugno 175$). 
è fiata ammeffa a prendere la fella parte de’ beni di Cala 
Franco . 

Laonde per qualunque verfo fi riguardino i Capitoli Matrimo- 
niali di D. Giulia , portano elfi evidente marca della loro va- 
lidità , « fermezza; e dimofirano affai bene, che allora quan- 
do D. Niccolò Baratta ha meffo in campo la fallirà , e nul- 
lità di cllt , non ha intefo altro , fe non fe di trovar modo 
da colorire le fue violenze ufate a D. Ippolita per carpirne la 
rinunzia , e di poter nafeondere la troppo enorme , c chiara 
lefione, con averli fatto cedere il valfente di due. 4000. per 
la miferabil fumma di due. 200. 

£ che quello fia fiato 1 ’ unico feopo di D. Nicolò Baratta fi ri- 
leva ad evidenza, anche qualora con ipotefi imponibile finger 
fi voleffe , che D.Ifabclla , D. Maria , e D.Giovanna Franco non 
foffero intervenute ne’ Capitoli Matrimoniali di D. Giulia ; a 
qual’ oggetto fi è /limato proprio formare un Bilancio doli’ 
intiera Eredità di Franco e Baratta , e delle porzioni frettan- 
ti a D.Giulia, precifa anche la rinuncia di D. I Tabella , di 
D.Maria , e di D.Giovanna , e fucceffivamente della porzione 
fpettante a D. Ippolita, e all’ altre figlie di D.Giulia. 

Eredità di Franco fecondo ha articolato D.Niccolò 

Baratta 13000 

Si deduce il Paragio di D. Ifabella 1000 

Si deduce di più la dote, antefato, e lucri Dotali 

di D.Catarina Malizia, ceduti a D.Giulia 1000 t 

Refta l’Eredità , che pervenne a Pirro 11000 

Sopra de’ quali , liquidandoli il Paragio ad ìnflar 

ì'sr 
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ìegitìmtt prò tertia parte bereditatis a beneficio di 
D. Giulia, D. Maria , e di D. Giovanna forelle di 
Pirro , importa ciafcheduna porzione del Para- 
gio — ; 

Ed uniti inficme li tre Paragj afcendono a 

Li quali fcemandofi dall’ Eredità di Pirro , refta la 

medefima 

Li quali due. 7334. divifì in quattro porzioni , poi- 
ché quattro furono 1 ’ Eredi del fuddetto Pirro , 
cioè D. Catarina Malizia Madre, D. Giulia , D. 
Maria, e D. Giovanna Franco l'orelle, importa cia- 
fcheduna porzione - ■ — . — ■ ■■ 

Delle quali quattro porzioni ne fpettano due a D. 
Giulia , una ex propria perfona , e 1 ’ altra come 
ceffionaria, e donataria della Madre , ed impor- 
tano tutte e due le fuddette porzioni 

Nell’Eredità di D. Maria fono le l'eguenri partite. 
Il paragio alla medefima dovuto in fomma di due. — 

La porzione dell' eredità di Pirro 

Che in unum fanno : 

De’ quali , (fante la morte di D. Maria ab inte/iato 
ne fpettarono due porzioni a D. Giulia , una ex 
propria perfona , e 1 ’ altra come ceffionaria di D. 
Catarina Malizia iua Madre ; le quali due por- 
zioni afcendono a 

Sicché , fìngendo anche per Ipotefi , come fi è det- 
to che ne’ Capitoli Matrimoniali di D.Giulia non 
fuflero intervenute D. Ifabella , D. Maria , e D. 
Giovanna , pure alla fuddetta D.Giulia, e fucceffiva- 
mente alle di lei figlie fpettano le feguenti par- 
tite l'opra l’Erctìità di Franco. 

Per il paragio in bonis Patris . 

Per le doti materne , Antefato , c lucri dotali — 
Per due porzioni dell’Eredità di Pirro , una ex pro- 
pria perfona , e l’ altra come ceffionaria di D.Ca- 

tarina 

Per due porzioni dell’Eredità di D. Maria morta ab 
inteflato , una ex propria perfona , e l’ altra ex per- 
fona di D. Catarina 

Che in unum fanno . — 
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Sicché dell’ Erediti di Franco, che D. Niccolò Ba- 
ratta ha arcicolato afcendere al valore di due. 

13000. , e che in verità avanza il valfente di » 

due. 18000. , di vi fa in tredici porzioni, ne fpet. 

tano 8. all’Eredità di D. Giulia , la quale dività 

in cinque porzioni prò numero delle cinque fue fi- 

glie , ne fpetrano a ciafchcdunna porzione — 1585 IO 

Oltre a i beni di Cafa Franco fpetta a D. Ippolita la rata ne*' . 
beni di Cafa Baratta. 

D. Niccolò Baratta ha articolato afcendere il valore di quefti 
beni a ducati 5000. , quantunque in verità forpaflino il val- 
fente di ducati 8000. 

E fu l’ Ipotefi , che afcendeffero a foli ducati 5000. , e fu l’Ipo- 
tefi ancora, che quefti fi doveflero dividere egualmente tra D. 
Francefco Antonio Padre di D. Ippolita, e D. Niccolò, que- 
lla mettà fpettanto a D. Francefco Antonio al'cende a ducati 
2500. i quali divifi in cinque porzioni tra le figlie di eflò 
D. Francefco Antonio ne fpectano a D. Ippolita ducati 500., 
i quali uniti colli ducati 1585. io. de’ beni di Cafa Franco, 
afeende la porzione intiera di D. Ippolita a ducati 208$. io. 

Oltre la voce de’ Patronati , e ’l diritto di foftituzione ne’ beni 
pervenuti a D. Niccolò Baratta da D. Gio: Giacomo Baratta 
nel cafo , che egli muoja lènza figli , che per ora non ha 
procreati , in vigore del Telìamento del fuddetto D. Gio: Gia- 
como /«/. 85. ad 85?. proc. magni. 

E quefla porzione fpettarebbe a D. Ippolita, quando fortiftèro a 
danno di lei gli più Urani avvenimenti pretefi da D. Niccolò 
Baratta . , • 

Sicché da tutto l’ anzidetto va a conofcerfi quanto mifera fia fia- 
ta la condizione di D. Ippolita di aver barattato tutte le fud- 
dette porzioni afeendenti alla peffima lettura * a due. 2085- io., 
oltre il diritto de’ Padronati , e fperanza di foftituzione per la 
tenuifiima lumina di ducati 200. compofti nella terza parte di 
ftracci di poco , o nilfun valore . 

P Er giunta di quefto Capo , refterebbe a confutarfi tutte le altre 
pretenfioni da D. Niccolò Baratta dedotte fol. 80. feq. prò:, 
magni , ma riufeiremmo aliai lunghi e nojofi , fe di tanto ci 
brigalfimo . Perchè però il noftro lilenzio non fembri autoriz- 
zarle , ne direm qualche cofa in ilcorcio. 
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E rifpetto alla domanda contenuta nel primo , e terzo Capo 
della fuddetta Iftanza , cioè di affegnarfi a lui i beni Eredita- 

rj di D. Gio: Giacomo Baratta fuo Zio, e la mettà di quel- 
li di D. Luigi fuo Padre , rifpondiamo , che qmd petit intus 
habet ; perchè col citato decreto del Sig. Configliere Commef- 
fario dici. fai. 163. Ór fcq. a t . , gli fu accordato. 

Rifp :tto alla domanda del fecondo Capo di voler edere rifatto 
dagli Eredi di D. Franccfco Antonio Baratta delle niigliora- 
zioni fatte nella quarta parte de’ beni di Caia Baratta , che 
effo D. Niccolò ha articolato alcendere a ducati 100. in artic. 
17. fai. 71- Ór fcq. , diciamo , che di ciò non vi è ombra di 
pruova , fe non fe detti vaghi , e generali de’ Tcllimonj ad 
iftanza di lui efaminati , la fede de’ quali quanto valer , deb- 
ba preffo il S. C. 1 * abbiam già innanzi dimoftrato . Oltre che 
è decilivo il Tefto in L. 1 . Cod. de negot. gefl. fi quii prò af- 
fezione domejlica aliquos Jumptus fecerit , nulla catione eos ripetere 
potefi . Concorda la L. 44. ff. negotior. gefior. 

Il 4. 5. e 6 . Capo , con cui domanda le pretefe porzioni di D. 
Ifabella , e di D. Giovanna Franco , come donatario delle 
medefime fono già flati da noi validamente confutati nel prin- 
cipio di queflo Capo . 

Rifpetto alla fettima domanda di doverli aftringere gli Eredi 
di D. Francefco Antonio a dar conto dell’ amminiftrazione 
dal fuddetto tenuta anche de’ beni benefiziali di D. Niccolò 
Baratta , fi vede chiaro , che quella è una dimanda nafcente 
da animofità , e promolfa folamente per bilanciare le preten- 
fioni di D. Ippolita ; poiché egli D. Niccolò convifle tanti 
anni con D. Francefco Antonio , e noi chiamò mai alla red- 
dizione de’ conti ; onde anche qualora folle vero , che egli 
fia Creditore per caufa di frutto de’ beni comuni , non aven- 
doli mai richiedi al fratello , s’ intendono certamente al me- 
defimo donati cit. I. I. Cod. de negot. gejì. Tanto maggiormen- 
te che era egli tenuto contribuire ai Infogni della famiglia di 
D. Francefco Antonio in vigore del Teftamento di D. Gio: 
Giacomo Baratta, di cui elfo D. Niccolò è Erede fol. 85. ad 
90. proc. magni. 

Oltrecchè a tutte le fuddette pretenfioni da D. Niccolò dedotte, 
con più ragione può D. Ippolita opporre la domanda della re- 
ftituzione di tutti i beni ereditar) di Cali» Franco, che D. 
Niccolò ha occultati , e la reltituzione del prezzo pervenuto 

«al- 
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dalle ricolte del 17 $6. , e 1757. , che non ottante la confi:, 
gna, etto D. Niccolò fi appropriò colla fua prepotenza. 

E finalmente 1 ’ ottavo Capo contiene la domanda della porzione 
di D. Ippolita in vigore della rinunzia di lei a beneficio di 
etto D. Niccolò . Sii di che non abbiam che aggiugnere dopo 
tutto il ragionato nel primo Capo della prefente Scrittura . 
Perciò pattiamo al terzo, ed ultimo Capo della nottra difefa . 

. capo m. 

Si dimojlra che debbanft dare gli ordini opportuni per lo rifa . 
cimento delle fpefe afcendenti almeno a due. cento erogati 
da D. Cofimo Perrclla per condo , t vantaggio di tutte 
l eredità nel fare 1 ' annotazione , e confegna de ’ beni 
ereditari , de quali erajt impojfejfato D. Niccolò , fenza 
fame inventario . 

I N quello Capo faremo affai brevi , e concili , perchè riguar- 
da etto folamente la reftituzione di ciò , che D. Cofimo Per. 
retta ha fpefo in beneficio dell’ Eredità , e dette figlie di D. 
Francefco Antonio Baratta , e di D. Giulia Franco . Quello 
farebbe molto, e molto fe tutto voleffe ripeterli ■ ma fi con- 
tenta per ora D. Cofimo Perrella di ripetere quelle fpefe , che 
erogò per mettere in falvo le perfone delle figlie detti fuddet- 
ti D. Francefiso Antonio , e D. Giulia, e per far feguire l’an- 
notazione , e confegna de’ beni Ereditarj de’ medefimi , rifer- 
bandofi 1’ azione di ripetere il di più che ha fpelò , e fpende 
per la difefa della Caufa in benefìcio comune di tutte le 
figlie di D. Francefco Antonio Baratta , e di D. Giulia 
Franco . 

La pretenlìone fuddetta dette fpefe è troppo ragionevole , im- 
perciocché avendo li fuddetti conjugi Peìrella , e Franco ot- 
tenuti ordini dal Signor Configlielo Commeffario , che la Re- 
gia Udienza Provinciale di Lucerà conjìito de txpofitis nel- 
la fupplica di etti conjugi fot. 1. proc. magni avelie proveduto 
alla ficurezza delle figlie di D. Francefco Antonio Baratta, 
ed avelie ingiunto mandato a D. Niccolò Baratta di non ac- 
collare alla cafa delle medefime ; ed avelie proceduto all’ an- 

no- 


- e 


• -QiQitizod by 



r " V ■ ' ' • ». * • * 

; ' - - 

( XXXIII ) 

notazione , e confegna de’ beni Ereditarj delli fuddetti conjugi 
D. Francefco Antonio Baratta , e D. Giulia Franco • in ete- 
cuzione di tai ordini fi trasferì nella Città di Bojano Andrea 
Petroni Subalterno della detta Regia Udienza , il quale prece- 
dente informazione , che trovafi trafmeffa nel S. R. C. avendo 
appurato tutto l’ efpofto dalli conjugi Perrella , e Baratta die. 
de cfecuzione agli ordini di eflò S. R. C. • a quale effetto da 
D. Cofimo Perrella gli furono pagati ducati pi. contanti, 
cioè 70. per fue diete , 16. per diete di foldati per fua affi- ' 
ftenza, cinque per diritti rimeffi in Banca alla Regia Udien- 
za , oltre de’ cibarj per lui , loldati , e cavalli , come dalla 
copia autentica della ricevuta del medefimo fol. zS6. proc. 
magni . 

Oltre a ciò dovette D. Cofimo Perrella intereffarfi per fpefe di 
Avvocato , e Procuratore per formazione di fupplica , lpedi- 
zione di provifioni , ed altro , che allora occorfe • le quali 
fpefe unite alti pi. dati allo Scrivano forpaffano di gran lun- 
ga i ducati cento , quali tutti non ci è dubbio che debbono 
effere rifatti ad effo D. Cofimo , dante che egli utile negptium 
gejjit di tutte le figlie ed Eredi di D. Francelco Antonio Ba- 
ratta , e di D. Giulia Franco . Ed in tale calo omnia jura cla- 
mai a favore di D. Cofimo Perrella totis titulii ff. & Cod. ne- 
gotiorum geflorum & de negot. gejlis , prafertim in L. 3 1. fin. 
ibi : Uno defendente caufam commutili aqua , fcntentià . pradio da- 
tar ; fed qui fumptus neceffarios probabiles in communi lite fecit , 
negotiorum geflorum aBioncm habebit . 

Nè giovi il dire , che D. Cofimo Perrella abbia fatte tai fpefe 
per fuo utile particolare folamcnte , e non abbia intefo al 
vantaggio comune di tutte le figlie di D. Francefco Antonio 
Baratta, e di D. Giulia Franco, perchè la fupplica del mede- 
fimo domanda provvederli alla ficurczza delle perlone , e della 
roba delle figlie de’ fuddetti malmenate da D. Niccolò Barat- 
ta fol. 1. & z. proc. magni. Ma qualora dir fi Voleffe, che egli 
abbia avuto mira al folo fuo utile , ciò non oftante , fempre 
che abbia giovato alle fuddette altre figlie di D. Francefco An- 
tonio, e m D. Giulia , com’è troppo chiaro, e manifefto, ha 
fondatifixma azione di ripetere da effe le fpefe che ha fatte , 
tamquam utilis negotiorum geflor , per la chiariffima difpofizionè 
del tefto in l. fi pupilli 6. fed &• fi quii ff. negotior. geflor . , 
ove accordali 1’ azione negotiorum geflorum anche a colui il 
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quale per (blo fuo lucro , & velutì depradandi caufa ad allena 
negotia acceffit . Ecco le parole del citato tetto : Sed & fi quii 
ne goti a mea gejffit non me! contemplatione , fed Jui lucri caufa , La* 
beo fcribit Jtttim eum potius , quatti meum negotium geffìjfe , qui 
tnim depradandi caufa accedit fuo lucro , non meo commodo Jludet , 
Sed nibilbominui , immo magit & is tenebitur negotior. geflorunt 
atlione , ipfe tamen fi circa rcs meas aliquid impenderit , non in 
id quod ei abefi , fed in quo ego locupletior faflus fum , babet con . 
tra me aflionem . 

RECAPITOLAZIONE. 

E Ccoci dunque al termine. Abbiam in primo luogo dimottrato 
èvidentiflimaraente nulla la rinunzia di D. Ippolita Barar* 
ta ; perchè fatta con violenza , e dolo , perchè fenza alcuna 
caufa, o giufta , o vera; perchè enormiflimamente lefiva , e 
perchè notevolittimamente pregiudiziale a figli nati già da’cf- 
fa D. Ippolita , e da D. Cofimo Perrella di lei marito . 

Indi abbiamo dimottrato validi e fufliftenti i Capitoli Matrimo- 
niali di D. Giulia Franco , madre di D. Ippolita impugnati 
da D. Niccolò Baratta, perchè fedelmente offervati da D. Ca- 
tarina Malizia , e da D. Maria Franco madre , e forelle re- 
fpettive di D. Giulia , le quali fe ne morirono molti anni 
dopo fenza aver giammai dimottrata volontà contraria a quel- 
la dichiarata ne’ Gapitoli fuddetti .* Perchè D. Giulia in vigo- 
re di etti fu dichiarata Erede Univerfale, e particolare di tut- 
ti i fuoi attendenti , e perchè fu immetta nel pófTeflo di tut- 
ti i beni di Cafa Franco , fenza Contradizione alcuna , e go. 
dè pacificamente i beni fuddetti fino alla fua morte , cioè fi- 
no al 1755., perchè D. Ifabella , e D. Gio: Franco non im- 

n narono mai , nè fecero alcuno conquefto contro i Capito- 
uddetti , fe' non quando D. Niccolò contratte fponfali col- 
la fuddetta D. Giovanna nel 1756. , e dopo dedotto il Giudizio 
della nullità della rinunzia da D. Ippolita; è perchè fono (Ia- 
ti riputati validi, e fermi dallo fletto 'D. Niccolò Baratta. 
Abbiamo in appretto dimottrato che lo fletto S. C. ha caratte- 
rizzati per fufliftenti li Capitoli fuddetti con ammettere D. 
Giovanna Franco ad una delle tti porzioni di Cafa Fran- 
co colla quale è ella venuta ad avere poco meno di quello 
le farebbe fpettato , quando anche non avefl» rinunciato a he- 
, ned- 
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